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DEL DEBITO. PUBBL Po: ‘|| eondizione politica, contraria alla nuova co- 
Per quarito il ministero “di ritar- '.stituzione nazionale ed escludono l'idea del-| 


dare la. negoziazione Fun nota restito, 
finchè migliorate. siano., oni del 
mercalo pecuniario,. si - 
non dif $ x La 
È Peli rn ln i end: 
sarà alienata. Rendita sarda ?-,Ma il regno 
di Sardegna ha cessato di esistere. Rendita 
toscana, napolitana, romana, parmense o mo- 
denese ? Impossibile tt * "e et 
E quindi inevitabile. un'emissione. di ce- 
dole di rendita ..italiana. e. la . costituzione 
del debito pubblico del Regno d’Italia. 


î 
lì 


prevedo iittavia che, 


Sia che l’imprestito si negozi per private 


offerte all’ interno ed-all’estero o soltanto 
in paese, sia-che «si faccia per‘ pubblica 
sottoscrizione, 0 ehe si' adotti; come altre 
volte, un. sistema misto,. il governo dee isli- 
‘tuire il, debito pubblico: del. nuòvo stato, 
dee far riconoscore ‘il. Regno d’Italia, come 
dalle potenze , così dal credito d’' Europa, 


W'unità italiana. 
‘ "Finchè il debito pubblico resta divisovin 


‘debiti provinciali di Sardegna, di Napoli, di 


cendosi i vari debiti una concorrenza che 
ritorna a danno del credito pubblico ed e- 
spone..lo..stato a sacrifici enormi,. il: giorno 
in cui debba far: ricorso. a’ capitalisti per 
‘provveder con ub'imprestito a’ bisogni straor- 
dinarì dello stato, -a'quali non sopperiscono 
le rendite ordinarie. 

Il .mantener separati i vari debiti de’ ces- 
sati stati indurre - può- inoltre nelle menti 
poco sagaci la credenza;alla separazione am- 
ministrativa od a difficoltà insuperabili a 
fondare insieme i differenti elementi ed in- 
teressi. de’popoli. .« >» > «“ 

Siccome nulla dì più erroneo v'ha di ciò, 
egli urge, d’impedire .che.sì fallaci opinioni 


À ® potenze, | Piglino credito. Tutti i provvedimenti che 
n Pa dp gt pp ira valgono a mostrare alle moltitudini non meno 


si. aggiugne una nuova categoria. alle tante 
che già si hanno di debili dello stato, si 
accresce la. confusione, si danneggiano vie- 
più i corsi della rendita pubblica. 

Una delle cause principali ehe concorrono 
a deprimere i corsi de’ fondi pubblici dello 
stato; è l'enorme. varietà, de' titoli, è la mol- 
teplicità delle rendite, che già erano di stati 
separati, e che ora non rappresentano più 
che il debito pubblico di province riunite 
in un.sol regno.: » duri Cra 

E urgente di rimuover, questa causa fon- 
dendo insieme que’ vari debiti. L'operazione 
viene agevolata da’ corsi de’ titoli di rendita 
delle. varie province, i quali si equilibrano, 
per cui. si. tutelerebbe l'interesse generale e 
si avvantaggerebbero.in-pari tempo i..pri- 
vali interessi , danneggiati da questa con- 
correnza delle rendite de’ differenti, stati, 
riuniti; in un, sol.regno. .. . 

Questo: provvedimento è .richiesto inoltre 
da considerazioni, politiche della massima 
rilevanza. atta : 

Finchè si lasciano. sussistere i vari. de- 
biti dei cessati stati, si. porge ai nostri. av- 
versari il pretesto di ‘far ‘credere che non 
si sia persuasi della stabilità del nuovo or- 
dine; di, cose, si, destano dubbi. 6, sospelli, e 
si impedisce. .la fusione .degl’interessi. fra’ 
vari mercati dello stàto. A° Napoli ‘non si 
negozierà che rendita ndpolitana, a Firenze 
che, rendita. toscana, a Torino ed a Genova 
che rendita sarda. ‘e «così di seguito, man- 
tenendo una ‘separazione, che # quest'ora 
dee finite.‘ * Mario " 

L'unità dello stato richiede l’unità del cre- 
dito.. Dove non. vi.è unità di. eredito manca 
una delle basi più solide: della forza del go- 
verno, uno dei ‘cardini su cuì poggia l’or- 


dinamento economico .degli stati.,moderni. . | 


E noi non l'abbiamo, l’unità .del credito : 
- abbiamò fondi. pubblici sardi ;. napoletani, 
siciliani, toscani, romani, parmensi e mo- 
denesi, abbiamo. fondi, pubblici dell'Emilia; 
ma dove sono i fondi pubblici. del regno 
d'Italia? } 
Il debito pubblico del règno d’Italia non 
è che il complesso dei varì debiti dei ces- 
sati stati;.ma fa duopo che scompaiano le 
distinzioni «deî vari debiti; come sono scom- 
parse quelle de’ vari stati, e che si apra il 
libro del debito pubblico nazionale, il quale 
riassuma.-tutti.i debiti ora.divisi e sparsi, 
affinchè l'Europa ‘ possa’ avere «informazioni 
esatle e precise della somma del debito del 


che agli occhi gelosi d'Europa, che l’unità 
nazionale è compiuta, dovrebbero esser pro- 
mossi ed adottati senza dilazione e fra essi 


pubbiico. 

Quest'unificazione non sì può riguardare 
soltanto sotto l’aspetto .. politico, Incontesta- 
bili sono i vantaggi politiciche se. ne deb- 
bono attendere; ma più rilevanti di certo 
ne saranno i risultamenti economici. 

Quando.all'estrema.. varietà »del.titoli dì 
rendita pubblica ne. saranno. sostituiti. sol- 
tanto uno 0 due, fatta eccezione delle ob- 
bligazioni con premi, quando. questi titoli 
uniformi si negozino in tutte .le borse in- 
terne da Torino e Genova a Napoli e Pa- 
lermo, quando in essi s'impieghino non che 
i risparmi, ma i capitali, che Je leggi or- 
dinano d’investir in fondi pubblici, si potrà 
conseguire quel sostegno de' corsi, che ora 
non è sperabile, per lo isolamento de” vari 
debiti pubblici, per cui i titoli, d'una 'pro- 
vincia.non si negoziano o solo, si. negoziano 
in ristrette proporzioni nelle ‘altre. 

Dal listino dei corsi delle ‘ borse. è ‘dei 
debiti. delle, differenti. provincie dello. stato 
appare evidente una verità, cioè ‘che i corsi 
delle varie rendite si sono equilibrati, ‘ li- 
vellandosi su quelli della‘ rendita sarda: 
questa cifcostanza inevitabile, facilita, l'ope- 
razione finanziaria che propugniamo. 

Non sì yuole nè sì dee fare una con- 
versione delle rendite toscane, papolitane , 
sicule, ecc... in d..0{0..1849 :..il.5,.0{0 4849 
dee essere sostituito’ da altra ‘rendita «come 
i titoli delle altro province. È una conver- 
sione generale de’debiti. provinciali in. ti- 
toli. di. rendita del regno ‘d’Italia. Ed anco 
i titoli‘che ‘non sì potessero fondere, do— 
vrébbero essere, cambiati. con altri corri- 
spondenti del.regno. d’Italia , affine, di  to- 
gliere ogni vestigio di separazione -finan- 
ziaria. u 

L'imprestito che, lo stato dee fra breve 
negoziare può porgere l'occasione alla con- 
versione ed unificazione del debito dello 
stato. Non esageriamo le difficoltà d’un’ope- 
razione, la. quale si appoggia a dati certi 
e ad elementi sicuri, e:che. incontrerà il 
plauso del paese e l'appoggio de’capitalisti. 

Spetla..al nuovo, ministro delle finanze il 
promuoverJa .e. l’accelerarla. L’ indugio non 
può che danneggiare ‘il credito pubblico ed 
accrescer i sacrifici che il regno dee ancora 
sostenere per compier l’ indipendenza . pa- 


Ì 
= l'unificazione del: debito 
| 
| 


regno, degli oneri che impone alle. finanze, | tria e condurre..in. sicuro porto la nave 


e possa giudicare imparzialmente della soli- 
! dità del nostro credito. Pte 


- 


dello stalo; 


Sabbato, 23 


“cia non negozieranno che i titoli propri, fa- 


Marzo 1861 _ 


, comprese lé Domeniche 


ber 104 
dra - L'INAUGURAZIONE 
Ù DEL MONUMENTO MANIN 


Tal francesi intimi di lui .amici. 
I monumento rappresenta. ]' 


eressero. 


Uno spazio grande attorno al monumento era 
fornito di bandiere italiane e francesi, e poste 
in giro verano parecchie iscrizioni, lavoro del 
signor Giovanni Gerlîn, veneziano, ex-segreta- 
rio particolare del defunto, delle quali eccone 


il testo : pe 
Propugnando 
I violati diritti 
Imperturbato 
Espose la vita 
NEL NXII MARZO MDCCCXLVIII 


Il. 
Governò 
Con accorto consiglio 
La rivoluzione 
Ponendo al servigio del diritto 
La forza 


HI. 

Colla. parola 
Generosa forte recisa 
Potentemente 
Resse 
It cuore del popolo 
IV. 

Cittadino 
Di antichi costumi 
Sospirando alla patria 
Morì 
Alla vigilia di sua redenzione » 
vi 

o  Onbrò 
Nobilmente, lo. esiglio 
Colle, virtà rare dell'animo 
Destando 
Generose simpatie» per l'Htalia' 
fi WE 
Raccomandò 
Come testamento: politico 
H sapiente precetto 
Della indipendenza e unità 

della Nazione ‘* 


VII 
I Veneti 
Inspirati da così splendido esempio 
"Per dodici anni 
Di nuova e più dolorosa servitù 
Raffermarono 

L’alto proposito di serbare inviolato 

IL nome e la gloria dei, padri 


Folla immensa di gente stava nei giardini 
pubblici, ove. fu collocata;la.statua, attendendo 
l'ora della cerimonia. V’era.il battaglione-.mo- 
bile, della Guardia nazionale di Napoli, nn bat- 
taglione della Guardia nazionale di» Torino 


colle rispettive. musiche. 


Assisteva alla funzione una deputazione del 
Senato e del Parlamento razionale con alla te- 
sta i rispettivi presidenti corite Sclopis e Rat- 
tazzi; verano parecchi generali e.molti che fu- 
rono alla difesa di Venezia nel 4848-49. 

Vi assisteva pure Ja stampa liberale francese, 


rappresentata, dai seguenti personaggi : 


L: Havin, Taxile Delord, Henri Martin, Louis 
Jourdan, Anatole de La Forge; Felix Mornand, 
Auguste Dumont, L. Terre, Ernest Desmarets, 


V. Fleury, Leman. , 


I signori Garniet Pagés e (arnot spedi- 
rono una gentilissima lettera, ‘colla quale di- 
mostrarono il loro.rincrescimento:di non poter 


| trovarsi presenti.alla funzione... .. 


«a Come in oggi (22) alle ore. 4 1,2 pom., Ve 

ia nel 1848, scacciati gli. austriaci , affer- 
mata per bocca del suo , dittatore DANIELE 
MANIN ‘la propria indipendenza ; ed oggi alle 
@.pom. inauguravasi in questa città .ìl 
sL Mafpnoato eretto in memoria dell’illustre de- 
intò dai patrioti italiani e da parecchi libe-, 
turrita "corona, che nella ‘mano. Fuori i 
la palma del martirio ed appoggia la sinistra 
su di un quadro contenente 11 ritratto di Ma- 
nin, di una meravigliosa rassomiglianza, Sotto! 
il monumento che egregiamente e nuovamente 
indica; la rinomata abilità dello scultore Vella 
Vha la seguente epigràle di Nicolò Tommaseo: 

A Daniele Manin Veneziano che , dittatore. in 
patria meglio che dittatore ,nell'esiliò premeditò 
l’Italia futuraitaliani e francesi nell'anno MDCCCIXI 


__N 82 


ioni sf ricevono — 
della n. 40, piano 
uffizi. oe A , 
+ 3. A Londra, da 


Le 


n rugrglari ses 
rezione del giornale. Non si restitatcono 1 mesetto Li 
Un foglio arretrato Cent. 40, ©. 


tant 


if. ‘Wera il corpo degli studenti e degli operai 
ifecan alla testa le rispettivé*loro bandiere, ; 
1 Quando entrò: nello steccato; eretto a’ bella 
posta, il conte di' Cavour; ftagorosi applausi 
«Scoppiarono da. ogni! lato; : 
. (iosto sivlevò la itela.chè copriva la statua : 
le Guardie ..nazionali «presentarono: Parma © 
contempi tesuoharono le due musiche. 
‘Poco prima che ciò avvenisse’ vuna gentile 
|!Signora ringlése depose ai piedi del-montmento 
-una (ghirlanda: di À 
" if «trivoltte 


di 
0,60 dear * 
1° Scoperto il‘imonamento, il-sigMinotto, èx- 
(deputato all’assemblba «di Venezia; pronumciò 
un discorso, aceénnando' i' più 'bei ‘fasti della 
vita dell’illustre patriota, dalla sua prigionia 
che ‘precedette la' rivoluzione; ‘alla ’prochima- 
zione della indipendenza della ‘città’dei Dogi, 
dalla presidenza'‘del ‘governo ‘all’esiglio ;‘ dal 
pensiero suo di ‘unificare VItalia , ‘alla morte, 
, mantenendosi» puro "ed illibato cittatlino, e con- 
chiudendo-col volgere un pensiero di affetto 
a quella città che’ tanto» sofferse ‘e ‘tanto soffre 
sotto la dominazione straniera,  ed' amorevoli 
parole ‘alla-nazione: sorella, 

AI sig. Minotto successe: un brillantissimo 
discorso del sig. ‘Havin,'il quale cominciò dal 
dire: Essere molto dispiacente ‘di non poter 
parlare: italiano ‘onde. risporidere nella ‘stessa 
lingua a chi tributò tanti segni di simpatia 
alla (di -luispatria'; ma non poterlo, perchè 
sfortunatamente è ‘italiano soltanto viel'enore: Con- 
tinuò affermando ‘che la grande nazione  ita- 
liana ha finalmente quasi riscattata la propria 
indipendenza. Parlò»di” Manin , dicendo che 
esso nell’esiglio mori come Mosè rivolgendo lo 
sguardo alla‘: terrà ‘promessa : lottò‘ la politica 
assennata del conte ‘di Cavour ‘dicendo che si 
può chiamare a buon diritto il più grande 
uomo di. stato dei tempi’ presenti: raccomandò 
agli italiani di essera concordì ; perchè allora 
potranno realizzare le grandi idee di Daniele 
‘Manin, la ‘unità ‘della patria. Che se dalle tri- 
buna di-Prancia-sì “alza ana voce “altramon- 
tana, contro 1° Italia gli italiani possono con- 
trapporre ai clericali Vittorio Emanuele , Ca- 
vour e Garibaldi, aggiungendo ché Venezia 
deve essere: ridonata-alla' patria comune. 

Prese successivamente’ la: parola il signor 
Henri Martin, il quale attestando la sua ami- 
cizia »pell’ illustre defunto }'disse esser ida 
compiangere::che: mentre’ si ‘va realizzando’ il 
pensiero: diManin di unificare la ‘patria ‘sua, 
larcittà ove nacque invece sia ancora soggetta 
alla sciabola dell’austriaco. : 

Disse, parlando»-di-Venezia }che la Francia 
col trattato di Campoformio, strinse le catene 
a quella povera città, e che orà deve levar- 
gliele. 

Aggiunse.essere vicino il momento in cui 
la stirpe latina dovrà sunirsi.;in. un fraterno 
amplesso , perchè quanto prima Ja, Spagna e- 
ziandio, sciolti i legami a. cui è.avvinta, potrà 
stringere, la_mano alla . Frangia,sed. all’ Italia 
sorelle e tutte, tre concordemente, strette non 
domineranno le nazioni, ma. impediranno.che 
le. nazioni ;vengano-da.altri. dominate. Fa voti 
«perchè si acceleri l’.istanie. in .cui.: Je veneto 
lagune sieno liberate. dal. dominio»straniero e 
si compia il, programma, di..rendere, indipen- 
dente l’Italia dall’Alpi all’Adriatico. 

Parlò quindi l° onor, .Lafarina ,. presidente 
della Società nazionale .istituita «dal Manin. 
Disse elogi, sulla intemerità ed. illibatezza del- 
Pillustre cittadino. Disse che.il.venezianorMa- 
nin contribui a rendere simpatica la causa no- 
\$tra ai più cospicui letterati della. Francia , i 
quali col, mezzo della stampa la propugnarono 
altamente. 

Disse, che .la palla di ;neve «venuta dalle 
Alpi, andò.mano mano »ingrossandosi. e tras 
formata in valanga diede vun urto:terribile allo 
straniero e lo confinò negli» estremi ‘ridotti. 
Disse che Venezia quanto prima dovrà assidersi 
\ colle altre provineie,sorelle val banchetto na-- 
zionale, e che alloral’-anima»di Manin ‘unita 
a quella di Dante, di Ferruccio,idi Burlamac- 
chì e di Carlo; Alberto »gioirà! nel ‘vedere Ila 
realizzazione del proprio: pensiero. 

Conchiusetributamto ‘elogii alla novella 
Francia ed ‘al vecchio Piemonte ; ‘alla novella 
Francia «che combattèsal-nostro'lato-sui campi 
di Magenta e Solferino ‘al vecchio ‘Piemotite 
che strenuamente tenne inalberata la bahdiera 
dell’italiano riscatto per ‘dodici. anni succes- 
sivi, affrontando ‘ogni sorta‘di pericoli. 

110 Sarebbe ‘superfluo ile dire che ogni ‘discorso 


’ 


fu entasiasticamente applaudito dal numeroso per ci 
uditorio; tt x È 0: Set 
Quindi il sig. Minotto si fece a raccoman- 
dare al municipio il’ monumento. che ‘ad ‘essi 
affida la Commissione, e con parole veramente 
delicate e gentili vi rispose il Sindaco signor 
Cossilla, I cuaima de 
B@Diss'egli che la Città ili Torino si farà ùn 
onore di conservare: quel monumento. Quella 
città che per dodici anni diede asilo ai pro- 
fughii di tutte lav parti U’ Italia éd ora ai 
veneli, dhe ngn.poterono sopportare.la-domi- 
“Nazione. era, non potrà a meno di non 
tutelare un monumento che ricorda una delle 
più belle. glorie della patria comune, sperando 


ò gli opportuni concerti. col. colonnello 
icini: Pareva- dunque che tutto fosse 

nito.” La sera stessa Pallavicini manda un mes-. 
saggioGil file ;' non diliend! udienza @d è ri 
spinto! î uno è ore ci 


ce Ù 
del mat 0 si 


AR a ra Seene» 


la Jet 


n’ora, se.he aspettano duo.é finalmente giunge 


Pallavicini © Mezgacapo, An essa il coma 
dante della fortezza fa sapere che la guarnis 
gione ha mutatolaxfiso, ch’essà non vuol ce 
dere le armi/se prima*non spedisce due suoi 


che quanto prima Venezia ne innalzi.un altro ambasciatori al re Francesco II onde accertarsi! |, 


al suo, benemerito concittadino. .». della ‘sya precisa volontà. Il generale napoli 

Disse che il monumento: venne «a bella \po- | tano e | ufficiale francesé non. erano ai co 
sta: messo in, un, luogo di ‘pubblico ritrovo ,;| partiti ;' quite! fu loro, mostrata "la lettera. 
.ove.sì, uniscono giovani ragazzi, è perché sia | francese disse the omiai non nutriva più alcun 
ad. essi sempre offerto» un* esempio@divquanto dubbio che avesse avuto a {rattate non co 
«bbiamo, dovuto:; soffrire, per uniréylespàrse | ‘inilitari d'onore, ina colla sSchiuma dei bri 
membra della gran patria; 0 colla»storia del'| ganti, è perciò 1a' sua iissione era finita. ] 


passato, abbiano, appena zio: per l'av- | napolitano fuori di sè pel dispetto ela vi 
venire, Aggiunse e quando ttagazzi: Ci 


ftt ‘unì lettera’ a1 comandante dichia: 

rino, per qui passando, chiederarino' a chi: sia’ o'Thi' è la guarnigione ribelli non meno 
dedicato quel marmo, . verrà -loro risposto: ‘A. | a Vittorio Emanuele che a Francesto Il loro 
chi, seppe tutto sacrificare .pel.bene della pa- | re. Ma quest’ intimazione non fece maggiore 
tria. x 0 f effetto che una palla di sehioppo contro il vivo 
Il conte, Cavour, pronunciato  ciasenn di- travertino su cui è assisa l’ardua ‘rocca. Quindi 
scorso, ! stringeva la manò aò singoli oratori. ! | aî pira di Rofna non rimase altro a fare che 


Della, cerimonia venne ‘eretto pubblico atto, | cli partirsene' colle pive nel sacco, ed ai nostri 
che fu messo sotto al monumento. Le guardie | soldatî continuare i lavori dell’ assedio e del- 
nazionali presentarono inuovamentè le armi ; |laltacco. ‘1 quali lavori quanto riescano diffi- 
le musiche suonarono e .la festante moltitudi- | cili' ed ardui, difficilmente costì potete farvene 
ne si, sciolse fra le grida; entusiastiché di Vive | un'idea. 
lItalia,, viva, Venezia». > ton Le 

Possa quel grido, ; giungere sino alle rive 
«lella desolata, Regina dell’ Adriatico è conso- ne 
larla ed assicurarla che tutti. gli: italiani vol- ri, le munizioni si trasportano a dorso di sol- 
gono ad essa pietosi.ed. affamnosi lo sguardo»| dati. Figuratevi quale debba essere l'animo 
e che tutti gli italiani , 0 presto. 0 tardi, Ja | de’ nostri bravi soldati e degli ufficiali i quali 
vogliono ad ogni. costo !! i da più mesi durano le più ardue fatiche per 

Alla sera alle ore. 7.vi fu un pranzo di 430, | dar la caccia ai briganti e per far cadere 
coperti circa, offerto dai patrioti italiani ai | quel loro formidabile nido che chiamasi Civi- 
rappresentanti della stampa liberale francese, | tella. Il bombardamento è incominciato dome- 
a} sindaco di Torino, al generale della Guar- | nica e continua. ; 
dia nazionale torinese ed. at- maggiore della P. S. Mi si riferisce che ai parlamentari non 
('mardia nazionale .dieNapoli, #11 « ‘ sì permise di entrare per le porte della for- 

V'erano-il comm. Rattazzi, il cav. Paleo- | tezza, ma dovettero arrampicarsi sulle mura 
capa, senatore del. regno ,;. ed ‘altri cospicui | Per mezzo di scale e. con aiuto di corde. 
personaggi. } " È 

Il primo a parlare fu #l comm. Rattazzi che 
propose un brindisi. alla stampa liberale fran- 
cose. Î 

In seguito vi. furono ‘ (0ast sal Re Vittorio 
Umanuele, a Garibaldi, a Roma ed'a Venezia, 
quest’ultimo proposto. con calde. e generose 
parole dal sindaco Cossilla, all’ imperatore. ed 
all'esercito francese, Risposero con simpatiche 
espressioni i signori. Havin, Dumont ; Henri 
Martin, Anatole de la; Forge. 

La gaiezza ed il cordiale buon umore: tra- 
spirava nei convitati, i quali si sciolsero’ alle 
ore 9 cirea, non senza portar seco imperitura 
memoria di una giornata. così ‘bella, che fa 
loro sperare il prossimo riscatto della povera 
Venezia. } 


i SE ZEE ZANZARIERE IO INTLI I 
CIVITELLA DEL TRONTO 


{Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 
Ascoli, 19 marzo 1861. 


La pioggia e la' neve. hanno grandemente 

ammollito il terrenò , sì cammina in un pan- 
sl sit *L: sl 

timo e non sul sodo, impossibile l’uso de’car- 


Da monsignor Liverani referendario e pre- 
lato domestico di S. S. riceviamo la seguente: 


Chiarissimo sig. Direttore dell’ Opinione 


: Torino.” 
L’Armonia, dopo avere scagliato gli oltraggi più 
villani contro il prof. Passaglia ; come quello che 
aveva finito di screditarsi col suo Viaggio. alla volta 
di Torino, nel n° 66, pag. 265 Soggiunge: « L'ex. 
« frate Passaglia osò presentarsi al card. ‘Antonelli 
« e dirgli che se secondasse la\politica di Cavour 
« ne avrebbe la sua gratitudine, Il Passaglia ed il 
« Cavour, se non conoscevano ancora il card. Ap- 
« tonelli, poterono imparare a conoscerlo dalla sua 
« risposta... Il sensale non eta buono, non cono- 
« sceva i luoghi, nè la mercanzia in vendita. » 
Queste disoneste pargle trovo registrate in un 
giornale del clero, sul conto di nn prete , il più 
venerando che” possiéda Italia è la cristianità : su: 
blime filosofo e \eologo e ‘maestro dei dottori più 
chiari in divinità nélla Francia, Belgio , Lamagna 
Ab 3 5 e persino in America, Esper qual colpa tanto stro- 
Civitolla resiste le trattative per cui spe- | scio di rabbia contro il Passaglia? Per essersi ‘ado- 
ravisi prossima là resi andarono a monte è perato, quanto uom privato poteva, ad istornare 
non ebbero altro’ utilé' effetto che ili fat copo- | uno scisma che da irevlustei oggimai travaglia l'l- 
scere Viemmeglio he ‘razzi di gente s’ annidi | talia e minaccia quindinnanzi le più fatali conse- 
in quella rocca! Di queste’ trattative voglio | Suenze. Il P'assaglia, non, ha molto, sotto altre di- 
farvi Oggi brevissitho cenno. Saprete certo as. | ViS© veniva, salutato ‘da questi semgognali preti 
ilo lirriaimer 3 h qual redivivo Bellarmino © Petavio, ed ora è con 
sai 1neglio di me' come l'affare di questa resa | vertito in ruffì orediio ai 
al n à ano e sensale senza credito e il ve= 
si fosse trattato e deliberato in Roma , ed il | nerato suo nome messo a lato di quello di Anto- 
generale francese non vi fosse rimiîsto èstra- | nelli in fatto di onestà e; astinenza! 
neo. Saprete pure come in seguito a questi | Il clero biasima la libertà della stampa 
accordi Francesco di Napoli i 


più larghe contessioni a favore di coloro che 


ni JP Ben li 
dipinse il Salvatore nella persona dei loro prede- 


fassa ii vipere ! 


1 ; «Io non ho amicizia col Passaglià, e ben ue ne 
di sabbato; 16 corrente; e Ja ‘sera stessa ‘si | terroî onorato e altero ; mastio scrivo pet 1° onore 
presentarono al forte,ì parlamentari ebbero | del clero, della scienza, dolla rel.gione,: dell’uma- 
A trattare col comandante in capo della guar- | nità che abominano tali. onte a turpitudini, 
nigione, un sergente! fecero aperta la lettera, | Il Gallo Passata disopra dall Armonia o fa rive- 
» intimarono la'resa. Il comandante:sergentb èd | 189 d Bua) Py cardinale Antonelli ,, ov- 
altri due sergenti dichiararono di non volerne | dente tano n” "EsAprasr Ary a ca 
sapere 3 mal} aspetto del generale napolitano | saglia fosse ‘così scellerato ‘da dar mano, d pit 
La Iocca, e le grida della guarnigione lî:ri- |- gliato: da-rivelarò ‘altrui da propria înfartîa: Ché il 
dussero al silenzio e fecero le viste di piegare | cardinale Antonelli sia capace ‘di correre diétro ai 
A più ragionevoli consigli. Quindi fu convenuta subiti: guadagni, ne sin -pièhi i giornali, gli opu- 
la resa alle. condizioni stesse accordate alla scoli.© e ‘bocche in., Italia e Ecancia; nè farono 
guarnigione di Messina; Erano le nove di sara ; mai, eh'io sappia, nè forse sì potranno tutti. smen- 
e la convenzione non potevà ‘essere: mandata pe confutare. La Banca, gli appalti, il multiforme 
subito ad: effetto. + | monopolio di merci e di persone ne sono un monu- 
Si stabili perciò»che l'indomani alle ore‘sette Bir A e ii 01) Ronde. po # verosimile che 
N toe; il nale uscisse con altunò sopra un tema così 
gli assedianti. dovessero prendere possesso della pericoloso, che'avrebbe provocato le risa anché dei 
fortezza, lasciando alla':guarnigione di pigliare ! suoi più affezionati, ‘quando p ; > 


ra gi@nga al fotte, È dl 
sta e Matt si ttuppersi nenti Ò 
dine per entrare nella Tortezzi. Si aspetta u 


un ragazzo e consegna una lettera nòn so se 


do pur Tosserdî corrispon- | 


PRES. Invito il $ radtiiàesi domani alle 


PERDA comu cazione del. i overno, Se, il mi- 
Mistero "sarà costituito, potremo tica la di- 
sthssione set progetto dio legger pers" P intestazione 

È attiheca 
e La' seduta è sciolta atle'orè 218" ig: rt 
| ra dò» 

LUG DR » ollegonod 3 FrgagP Le 
‘a è Re NOTIZIE VARIE iii 
dep gtlob ripertbrtitrone iesista è dii 

Archivio delle finance»in Milano. 
— Cop Riudetreto: 128; 


E 
‘denti dell'Armonià, complici e partecipi di una pre- 
‘aricazione trilustre, 

« Gustando 


questo dinguaggiosa 
.vanto di magnificenza d*animo e di coraggio civile» 
‘quindo ‘a questi imedesintivcampionie manca la forza 


profferire anche una sola parola per illuminare il 


r sob d gesuiti della 


mantello non poco valsero ad addensare tentebr iuota merita ale “tel- 
caligine, sul, Vaticano, nell’ E idi unguovo sopu- | l'archivio sfinanze in Milano, stabilita nel 
8 O (p L. ima, per, ‘qual si tono d 1 modo sega A dr fab ; 
jo ‘con 1 di'Totù Rissell' he' chia Timer eghi — — Totale 
“già Pio IX il sovrano più illuminato d'Europa. | N. 1 Segretario diri ble si 30008000 
Un sarcasmo più, awvelenato ; non, fu. giammai | 3% Applica di A.a #1/! 12200 4400 
.scoccalo, contro, una. Srenrasnià sublime, ; di ahi 1800 
insulto €. una derisione pi “Spielata poteva immagi- ||- 1500 
ho rieli contro ‘ima popolazione infelice” 688 I) 
e si divincola dolorosamente sotto il: giogo dir nia 700 
biaratteria officialet, Mangava guest Bltine n . stabilito 
l’Augusto egliardo, Vitti: di chiusi raggiri sd'in- " iatta: 
tripli dela persia dei ‘ig più Picchi che i risultanti 
ollse deglittanibhi è Joinadi1e0= | | ampio pas- 


Mi sono indirizzato al Giornale l'Opinione; per- 
chè trovo il suo linguaggio moderato e. franchi. e 
misurati i suoi giudizi. Che se .l' Armonia. osasse 
perciò replicafe' contro questà 'ginstò richitmo) io 
prego V.'S. ‘a voler sin'd'ora ammuriziare, cotte fel 
mio scrittoio sia pronto: già: percla skirbpa unelibro 
capace a svergosnare ogni, contraddizione; Esso non 
attende altro che una provocazione. DA REA 
‘Accolga ‘ecc. | : è a x 
Firenze, 20 marzo 1861.0790” a 
Ha *Faxscesto Livenani 


“0 INTERNO. 
| PARLAMENTO, IPALIANO 
SENATO DEL REGNO hr 


SEDUTA D L'2 Manzo 
Presidenza del conte ScLoris 
La seduta è aperta alle ore 1 34." 


1861. una nuova 
" Personale è spese 
d'ufficio dell'archivio di finansé în Mitand, ‘è soprà 
di essa’ verrarino imputate le: spese mià incontrate 
nel corrente auno per l'ufficio, medesimo. 

Elezioni pò itiche, — LÀ, {decreto 21 
corrente i seguenti coltegi Ì li sono. convocati 
pel srdO "7 pilo posto i pito alla 
‘elezione 'del rispettivo Sdbplitàlo: 1/00 |! 

1 Chietè+ 3, Orlotfa #6 Atessa — 47; Avezzano 
738, Ancona — 3 rano —,38 Arezzo — 46 

Has: 


bi 
ia Benede _ cr Ì elfi — di Trica: 
rico — 55 Lagoh 56 (Chiaromonte = 60 Clu- 
‘sone +70 ‘imola =073 Brescià—$81 Salò — 91 
Spezzano Grande 92 Rogliano— 108: Cittanuoya 
11 Ser STAI unto Paternò — 
133. Caltagirone — 184 Per gia 1° — 188 Brivio — 
16 Casalmaggiore — 152 ‘Alba — 178 Rocca S. Ca- 
sciano = 199 Bivona 201 Girgenti—213:Cameri- 
no —216 Foiantioa = Ha Penicomali Ati Naso: 

32 Milano ata ogno — 240 (Gorgonzola — 
53 Campeboi= SI0 Pai A AI 3°—266 
Naoli'8° — 267 Napoli 7 — 269 Napoli ‘11° — 
272' Afragola + 278_.Vizzini —.279 Agosta: — 280 

Vien letto ed arprovato il processo verbale della | Siracusà— Mifofo tr 200, Aiptpedpnegia > Prà 
seduta di ieri. "0 © PbS- D "| Alon ‘egg Mira 

ll PRES. legge una leltera di S, E, il'càv: Rog- | Pesaro — ate: Pratt im tt SRI Sed 
gero Settimo al ministro dell'interno , colla: quide | Pinto ig iibalemarolio n.208 È Di -— » 
l'illustre presidente del Senato, ringraziando S. M. | Atripalda ta pen i di ong la 
di aver aggiunto alle tante onorificenze largitegli | Montagna Taipai neo i ca ‘sg ita s0418 
quella di nominarlo ‘alla presidenza del Senato , | 377 Conversano i+ Mola di Orton \ DEI T 
annuncia che l'età e levinfermità non gli permet- | 386 Piedimonte — Ho n de; lu S so 
tono, con suo grave rincrescimento, di. venire per ' Maria — #03 Taranto — [Ro a gui 
ora a Torino. | — 439 Poggio Mirteto — lodi, &; 

Il PRES, Annuncia al Senato la morte del se- | i pica pievi votazione, essa avrà luogo 
cate pet Sgh do, LAT en nonna, Commissioni legislative. Gli ufizi 
7 Caeninnia ia discussione. del progetto, diJegge per ; della camera dei deputati harino * nominato le se- 
l'abolizione dei vincoli feudali in Lombardia, { guenti commissioni: ti È. 

ll PRES., legge l'art. 3. Per esaminare Ja proposta ;di legge velaliva, a — 

È Abprovkig Disposizioni per regolare le tasse e i dritti di, ma- 

IL PRES. leggo l'art. d. RR ae dei er gti 

CASSINIS. (ministro):. Vorrei tolta quella parg'a ! Molfino, 3° u hi ievi, ni, sraosnatI u si 
legalmente lafiaita dall' pr centrale Prg e gle Regni Li Ma Monticelli, 8 
riuscire o superflua o darinosà. Superffya, perchè i $ PNE- iisimecnnth i 
diritti che LA ala stati vi rig cati si i ter, Busi orali it i fosse quuserpnolo 
non possono evidentemesite esser rispettati. Dan- | 13 — È oe Rallictio. 
nosa vg due ; sono.i modi : di. acquistar. uri dello statò pel Pg 7 toi 0-4 SO 
diritto : o istantaneamente per * via. di un titolo | gnori= Torrigiani, fl; rar 2 ult s 
valido atto a trasferire il diritto , 0' coll’aiuto del {3 fs Rorà, 4 "fi Mi i, via Baracco, È 
tempo mediante la prescrizione e | tisutapiorie, | MOT 7° ‘uff.; Castellano, 4 uff.; Cantelli, 
Questa seconida forma; potrebbe sgredersi esclusi ! 9° ufficio. i 
quando venisse acceltata la, parola 7, Jalmente,: giac- | È Per l' dsainé ‘det * proposta ‘di "legge sulla — 
chè è bensì vero che la }pgge feudale non ammette | proroga dei termini) detla legge sull” affrancamento 
la presérizione nè l'uisucapione, ma' la ‘giurisprà- } dell'esifiteusi nelle ‘provincie, delli Emilia — Pigi 
denza in Lombardia amimettova quei modi di acqui. della SARE deputati hanno nominato la Com- 
stare diritti.. Noi non dobbiamb pregiudicare (aléun | Missione seguente : IETAGT: abboni 
diritto che, possa, esser ; argomento di discussioni |" ‘ 1° ultcio; Deprei! P. Bon. Coîipagni; 9°, Pa- 
giuridiche, In conseguenza propongo la soppressione H ternòstrò ;' 4°, Pahattoni ; 5°, P. ani; 6°, Regnoli; 
di quella parola. 195 “ — “©. |T%WDe Blasio; 8°, Andreucci ;.9°, ;Borgati. ;.... 

VIGLIANI. L’umcio gontrale introdusse quella Ameri Aretina li ipitoo ala pubblica 
paròla per fare intendere chiaramente che,si vo- | istruzione ha v Uto ,onorevolmente ricompensare i 
leva aver, riguardo a quei. soli titoli che -Jo me- ? molti'è sinigolàri‘ servizi rési “a” lesto' ramo della 
ritavaò. Tuttavia , non essendo quella parola di }/puliblica' amministrazione dal chiarissimorcav. Giu- 
assoluta necessità, a nome! dell'ufficio: centrale ‘nc- | seppe Bertoldi, PrORRRA lo.sal grado di commen- 
consentò ‘alla soppressione,» ) sian ac. | datore ell'ordine dei Ss. aurizio e Lazzaro, e- 

Messo, ai vati l'art, 6, dopo tolta la parola degal- | sta notizia cerlame UTO la solo agli 
mente viene approvato,._ ‘ ax: | insegnanti, presso déi ‘quali’ pettore ge- 

GIOIA" Ricorda quanto ‘disse giorni “sbho Hipetto orale dello Gcudle: sebondario' gode ‘grande stima 
all'ex=ducato | parmense.» Vortebbè | veder: !traitotte 1@ fiducia; ma dssa sarà ‘eziandio ‘accetta ‘a. quanti 
in legge.le dichiarazioni tranquillanti fatte (allora | hanno in pregio, l'ingegno eletto accoppiato. a squi- 
dal ministro, tanto più che, interrogati alcuni va- e animo. srt 
sebbo in è italiana. leri 


sita stà ide Ù 

lenti giureconsulti di quelle provincié, nè ‘ebbe in | povord mia motarile 
risposta chie ‘il decreto del’dittàtore ' con' eli erano | ebbe Inogo nell'aula del:Collégià notarile di gue: 
aboliti i feudi nell'Emilia, non! si reputava' umiver. | sta città da primarassemblea, generale) de'suoi mom- 
salmente applicabile al caso presente. ‘agi © | bri, dove fu presentato dalla sopimissione , promo- 

‘Conseguenza propone che in seguito alla legge | trice, dd'approvata Î0 8 uto è Io? PAREROFTO 
presente sia inserito un ‘artitolò per it quale ‘ven- at di rs funzionari; ‘tosì Accademia sî trovò 
Bano'. abrogati i‘decreti ‘18, dicettbre 1823 w''Pf definitivamente: ‘edstituita; 0 | 00 du, 
granaio ;i606 da gouamna, parrtanea tdic19 Sta ora ai notai di tutte le parti d'Iialia ha DI 

MASSINIS, (ministro). L’ osservazione ;fatta dal ! sicurarne xi lio il r tig toa 
sen. Gioia rispetto” agli perc Arai | sioni. già Pinco tito Mala Rane del puove 
fatla eziandio rispetto ad alcuni paesi delle Roma- “proviticie del Vogt. ml lho bis ancora in buon 
gne. Accetto volontieri la) propasta del séa. *.Gioia, | numéro; che tutti i notai ‘si Affrettino adunque a 
Ma mi sembra che meglio troyerebbe posto in una | trasmetterlè. indirizzandobi al sindaco del rispettivo 


legge speciale di quello che nella ‘legge. preserite | collegio notarile, anche direttamente al. signor 
che si otcupa della Lombardia. bro di eboli dell'Accademia notarile, italiana in To- 
sentare Ind breve! questi ‘leggo speciàlò. BA PRO IARE NIE TAR) PE 

t, GIOIA ringrazia il ministro! e ritira la'sua pro» 

posta. : safe dt ù f 
HI PRES., legge l’intiero (esto “della ‘legge. 

‘Risaltàto della ‘votazione 6000 i." #80 

i. Nolanti 7 simili dstituti. Pri kE 

Voti favorevoli 73,0, cab |UoFra/le deliberazioni i prese mella adunanza. di ieri 

Voti contrari pi a n havvi quella di stabili i mast go enti 

Il Senato adotta. ! nelle principali città del reguo, e di tenere po 


pres 
l Prritio. | 3 ; 

Lo statuto organico verrà intanto ‘sottoposto alla 
approvazione del govenno, perchè .l'Accademia ac- 
quisti in, siffatta guisa quella legale esistenza e 
î | quel prestigio lie tanto valgono a far , prosperare 


anche n ae ve annuali fron o confe- | signor Cesare Mazzoni, contenente dati statistici | d’Orléans, in occasione dello scritto pubblicato 
renze accademiche. ded REST sulla città di 4 #j SERIE DEE ORdi cuts inte ‘dell’opuscolo del 
‘I. riomi. delle police ‘ele Hihno lai af. n) facciate esso contiene * va agli più e- ca Te) da ua j vi fi n 10°) 
scomporre la Direzione, dell’Accademia sono tali da | satti ed @posti con opding intorà ‘alla topografia» °. cs las > Saga ie Co ig “PI 
infondere la più ferma fidutia; questi sono: © "a piplgioe l'industrià,, l'isteuzime; itribnnali; f., Venerabile. fratello, saldie ed apostolica, benedi- 
Presidente — itav. Carlevaris. * “e: ot (SP dP'istitati” beneficenza, l'ordinamento mynicipale | #i0n0. Con molta soddisfazione abbiamo ricevuta la { . 
Vive presidente —. avx. \Bozellini.da: Modena, |-e l'ordinamento ecelesiaético! 0%. «0000 [vostra lettera in data del 24 ‘scorso febbraio, colla. 
priore dei notai e: presidente di quella Congrega= f ;— Sono usciti dallat:s ia Motta, tipograli | Quale ci avete spedito, venerabile fratello, un o- 
zione idegli-archivi; (lines o! ' "| della Camer® deivlepulati, due bei volumi .in-8' | S©Mplare della vostra risposta allo scritto; pubbli- 
Membri della. Giunta Baldioli — cay. Tar=:figrande. Sull'ordinamento della marin@ militare ita- | C210 a Parigi .da) visconte de la Guiéronniète col ti- 
vano —-Boglionej=, Teppati + cav. Sacco; sindaco |':diana per Luigi Borghi, già ullieva della ‘scuola di |.t0l0: La. Francia, Roma e l'Italia, che a ragione 
Fri.salaio di Aleandzia — Percival— Durando | marina di Ferieziaz «ecc; Di quest'inportante opera pra creduto spot contaiare. n x 
= Signoretti — Rog = dieistis:— Guada discorso, mente. | i Voi potete facilmente comprendere come ci fu 
gnini a Parma =scaxe AbasiO es COtlE. eo " arncegner; gradito vedera, Ja vigarìa.e; lo (z810,- (edu gui, senza 


L'Accademia sta.inoltre per, pubblicare un gior= |: = PUNTE = = = Lil benchè menomo indugio, avele presa. 'a penna, 
NOTIZIE POLITICHE 


AGENZIA STEFANI 


” (Ritardato) 
) Conpo LikGrstarivo | 


blea la quale ordinò Ju spediziong per 


nale il quale riporterà tutti i suoi alli, tratterà avendo a cuore. .il confondere un’ opera ‘ piena di 
delle materie d'ogni sorta che riflettono il notariato, artifizii e di menzogne, e ‘di vendicare, come del 
ed aprirà Tu ‘sie colonne a tutti i notaî per Hicchs: resto, era conveniente ‘al vostro grande ' spirito”, 
sioni © per oneste e temperate poleariche. E alla vostra saggezza ell alla vostra costanza epi- 
Monete falso. — Alcuni giorhi sono’ pré- scopale, la causa ed i diritti di questa Santa Sede, 
sentavasi. nol. comune di. (presso Sondrio) | della verità e della, giustizia. 


di 
un individuo, manil ile ) »l'in } 
rare, del. bestiam are î Segue,: |. ì 
pagò il prezzo convenuto in nove pat) 7 |l Presidenza, esteri e marina; Sonte Cavour, 
olle bestie la sera medesima per recare Verso l'alta |" /Merni, comm. Minghetti, |. 
Guerra, generale Fanti, Sepa: 
Grazia .e..giuslizia, cav. Cassinis, -.\ 
Lavori pubblici, cav. Peruzzi, \ 
i ; apre : Finarze, cav. Bastogi, | 
immediatamente lo necessario disposizioni rin- / 7a n ni 3 n 
tracciare il, delinquente, e dpr coope- |  Sstruziane pubblica; prof: De Sanctis, . 
razione del delegato mandamentale. di Tiranoy'av--|' ‘Agricoltura e commércio, barone Nabli, 


vertito col mezzo del telegrafo é dell'autorità sviz- ini; i 
zera di Bisio; la’ persona fndiziata fd fermata i | IONAITO Muay ata pra Porri 


Torino, 22 marz sera; 


e n E stato | stria È come 


Non possiamo non congratularcene calorosamente 
“con voî per ciò che ancora questa volta; con.tutto 
il fulgore della vostra’ rinomanza, voi vi siete glo- 
riato di attestare la vostra fede; it vostro’ amore 
® la vostra immutabile devozione a noi ed a que- 
sto seggio apostolico. La conoscenza che - da molto 
tempo noi abbiamo della eccellenza della v 
pietà e della vostra virtù ci fa garinti che È 
iuto di Dio non cesserete. giammai .di combattere 
coraggiosamente ‘per la causa della giustizia. + 
Offrendovi quelle azioni di grazia che vi soh do- 
vute per l'esemplare del: vostro scritto, che vi siete 
compiaciuto ‘ditigetci, noi vogliamo che ‘vi | convin= 
ciate della Heevoli affatto particolare, colla 
quale noi vi abbracciàmo nel Signore. Ricevetene 
il pegno certissimo nella benedizione apostolica che 
ut nella intima elfusionéè del pig cu, tenerissi- 
4 4 male 3 mamente mandiamo, venerabile fratello, a voi ed al 
ner NY pda rig pri gra sil cura; » ni 

zione di monete false sche de "Mlimmi i fan | ee DAR. Mogoten jgenerale Mezzacapo |\ Datoka-4Ronig.i in Saf Pietro, .il'séttimo giorno 
l'ono poste in sità Ag i de fl pezzi i go seguente {datato di Ascoli 21 | msp del'aiho 1861, quindicesimo del ‘oeira 
falsi da 20 franchi non si distinguono i nel Sca log , | Antificato. trani " 
formia PET gi Ria Pianta 4 ‘bè ‘nostre ‘truppe entrarono ' ieri. (30) alle Pio, TX, Papa: © 
po meno nitida; portano. l'effigie di Napoleone III ; ; 
© l'anno 1858. Me sono tissai ‘più leggieri ;» pesano 


< 


Papa non: potrà più ‘reggersi: 


osservato una pusillanime neutralità, 


lche non viiol' ripetere al cospetto 


giorno appresso ‘in quesl’alti Aido, insieme alle” ‘presidente della 

vacché, e dietrò regolare nh init frio: lermo.: . 

gnato alla nostrà autorità giudiziaria. ==" 
L'arresto ‘è di molta ini portanza, perchè si 


possà condurrà sulle ‘traécio:( fina vasta fabbrica- Ò 


At«antimerid: mella «piazza di Civitella, La \c PEA 5 
guarnigione rese diserzione, fu. tradotta Raggiauio: nella -Presss: 


- | guarnîg diser bta | n perire, | AYTebbé lasciato sussistere l’influenza austriaca: 
quanto deoigramme 4r-senieo il-poso-normale-'-prigirniera-ad-Ascolix=Si! arvestarono tutti i.{ Li preteso.della icorte:df. Roma d'inimischiarsi | rammienta i consigli di riforma dati al Papa. 
= apatico sranohi f di pranne 0, pred malfattori. 1 gnasti prodotti dalla nostra ar- velata temporali Sono ‘respinte dappertutto. ‘| Biasiina il governo, di avere autorizzato gli 
— Loggosi netta Gazz te 3 Mat el 21%" SARE fa samolimmensi, il forte è un mucchio 4 j disassione “pi di ru (* dai di S Voli Pai einen in Prandi Saeieno pre; sarebbe 
La si 1 idiane do}}! (di FOVIRCR. AL . h le 1 tinti LATE impolitico .il,, mantenere a (Roma .la. spada 
Ta Sr nl e ana 49 MEI.I Lig | iis oe RIDE Mappa o led BN | ATC ic IMI ce IDO ect 


e 0 vi Commisione, chè respinge le convelizioni conchiuse 
Leggesi ricl' Gibdalé Officiale, di Napoli ‘del. | col San. Padre... | 
{ 15 correntò : DI ‘ 


prgn pe Pellegrino, diversi» falsi monetarii, 

colti nella flagrante, fabbricazione; i quali vegnera Pipe ; Ù 

sto passati "toi poteri dell'autorità giudiziaria uni» ì , don Siscrive da tPesth,Atmarzo alla. (oz 

tamente al‘corpo dol delitto: ‘» ; | Siamo nel grado d’assicuràre mercè rapporti uffi- | zelta austiaca; pasa, ò 
Patriotismo e Beneficenza.— 1) nit' ciali avuti dà vaitte le ‘provincie, che in tutte lè G. i sì i deputati c- 

nicipio di Rieti.a manifestazione della comune ésul- | C.+e tribunali ‘il’ corso della giustizia nou patisce | soi Page un. GIR nochatia "4 Pousian al 

tanza pella proclamaziore del nostro Sovrano.a Ré' il menomo rilento”, stantechè i magistrati he di ! fatto all'impratore Napoleone ed all'alleanza .occi- 

d'Italia, il 15 corrente decretava la restituzione di éssì fan parte ‘sono tutti al loro OMO. A LIT dentalo., L'avenire che si apparecchia in Ungheria 

tutti i pegni fino'a baiocchi:20 fatti nell'anno 1857- | Lo seopo adunque A Seui si ‘mirava ne VARA PAU l'a pocò tranquilante 

1858. Così la dimostrazione ottenne jl doppio scopo | tamenti © provvedimenti giudiziari già compiuti è | 

attendibile in'qneste circostanze : Ja solennità, e la. felicemente raggiunto, © la giustizia è owinque 1. — Leggiam nella Patrie: 

pubblica utilità. | regolarmente amministrata. 


impossibile il mantenené lo stata. quo; 
1a Gassagnac difende la redazione della. Com- 


berale; vuole il papato, senza abusi ela libertà 


della Commissione chiede che vengano” resti- 
tuite sal Papa le provincie perdute; nia il pa- 
fuia per essere, indipendente ha bisogno «i 

oma e del-suo territorio; Sostiene . che Vin- 
teresse della Francia e della dinastin è di 


Egli è il inspirali a sì nobili ” J id: Il Bollettino è1 Moniteur:rendeomaggio stamane | mantenere il potere temporale; combatte l’u- 
eprilenbat Varani ei pid r | Scrivono da Roma, 46° marzo, alla Corrisp. | ai sentimenti venmente liberali edalla saggia con- | nità, italiana che considera come ostile alla 
in altri i nemici della patria col morbo della rea- | Bullier:: dotta che i polachi dimostrano negli ultimi, avve- Fermi. Dar + rn gr cl a 
- l 13% apozgge 4. F Der aida 
zione aveano tentato avvelenarne l'atmosfera. Checcliè ne dicano i giornali italiani, molte ra--| PÎMenti di Varsava‘ Noi siamo «fortanati: di asso= | gnac dice: L’irritazion eciproca oma 


Marina francese. Scrivesi da Parigi alla ' gioni mi inducono ‘è ‘credere che. Vittorio. Ema- perg A ira 2 pci est) te canse gin: 
Indépendance -Belge, 1i marzo: > — —— "| muelè non istallerà ‘Ta sifa sede a: Roma finchè vi 18° Agg gi agi O, ai i 

Si-diceva tempo fa ghe,dii ufaeoxa "cos: saranno: le truppe francesi; Ie quali: parè non sieno | "MANto allora che Pssono” signoregg 
struire una naye-roîana ai antico tri - i agi b nation. iu guisa da fare «Apello, alla, ragione soltanto. 
Il falto è vero. Qu | lanito bella,” îeno. l'opilione Réneralb è the. presto o na sinderiito) AEdizi Mo. hop irrasietibilo 
di stile così strano, fu tealmei full fegiata | tardi yedremo giungere È piemontesi. La polizia non ) > ng sedi RAGA Adina Si - compren, 
Clic fa varata calde Goito: Cond -itoperialen periediie feisuna meraviglia, per. | ‘UNIVA. iroiiini tehe © i polacchi diedero 
Clichy_; fu varala,sabalo jn presenza doll':imipera- | chè il partito" piemontese può operare. tranquilla | .. lord ‘vip &'Ungberit ii Labiido”" dhò Gola 
tore, del principe. Napoleone, di molti ufficiali della | mente ;*inquantochè la polizia romana nom) iscopre fi tao da sembrano pio disposti a FRANC: 
casa imperiale 0 degli abitante di Asniòres 6 di ! mai nulla. gendarmi francesi dicono, ed hanno | 1!" » 


) iò è , ma la colpaga, te iù 
Glichy, à ragione, che la non'è una polizia, ... ; i A+ polacchi! Bilal Gorali” ini. î. 
Oggi questo bel naviglio che stiamo per descri- | * Domenica seta' al caffè di piazza (Golonna venne, libero intesi a Pietrabrgo,..gli.nngheresi non 
vere sta sull’àncora, davanti.il cantiere »! pavesato * arrestato daî gendarmi: ‘francési il sig. di Frémont, bri Min po"discolpati.sse Jerdono; di. contar.. tanto 
la poppa e la cima, dell’.u ico; albero, del, vassillo zuayo pontificio, Stando (al rapporto della gendar- bei ze © sulle promese che a Îorosi fanno. 
}- meria, parecchi auavi riuniti ih questo caffè. parla- dà Vaia di; ” 
vano contro .il, governo francese; avendo un nego- 


tricolore, Il tritemo. del gvesimo. secolo è 
Hera dà Lita at dai dai ph) Melrio la sua. n IORTA h In una giusta bilancià, nonsi può ‘mai separare 
arghezza sol punto misura quattro. 0, ci ri, | ziante di questa. puzione loro fatto osservare che se o. i popoli da ijttel ‘ae h 
ed il suo bordo si pr I Ai inea | non amavano l'imperatore, dovevario almeno dispen- te-o0n@bhg del PORTI Le ‘0eh, dei governi 
” sarsi»dal«dirlo--in»-pubblico, i zuavi montatone in} — Leggiamo nell'Opinion Ltionale > 
va ad £d.il,negoziante dovette difendersi con 


e Torino. La Francia dovrà aspettare un rav- 
vicinamento custodendo Rima ‘e il territorio 
pontificio. Che Ioma comprenda? la;necessità 
di conciliarsi. l'appoggio di Europa. e-la: na- 
zionalità italiana; e che Torino comprenda la 
|inecessità di conciliarsi l'appoggio della catto- 
licità, La Santa: Sede deye comprendere V’im- 
possibilità d’isolarsi dall’Italia. L'Italia deve 
comprendere la stessa cosa riguardo al papat». 
Ta parte della Francia deve” essere di convi- 


liare l'Italia col papato. È : 
Domani continuerà ta distassiohe. 
È Parigi, 22 marzo, matt. 
Londra, 2. Fottescue dichiara che ‘il Par!i- 
mento Jonio è stato aggiornato perchè aveva 
deciso di consultare il. paese col suffragio uni- 
versale per 1” ione alla, recia e doman- 
dare alle potènze di pronunciare l’indipenden- 
za della nazione greca dal ‘gibbo della Tarchi. 
‘© Parigi, 22 marzo; sera. 
Notizie di Borsa. sea 
‘Il-mercato d'oggi fu'debole è si fecero po- 
che contrattazioni. 3 


eda 


del fior d' ‘esca..poco. fondo. - com 
AI centro della prora v'è un'aquila jmperi pa x ‘ 1 | 
colle ali spit ama] Cho: dip Fia SOT , (con dl quale colpì i subi avversari. Es-{ L'insurrezione Lav > frutiore del Monte-- 
il terribile. altre artigli, di bronzo, desti- | sendo actorsi i gendarmi, gli zuavi presero la fuga | negro si>è pnt Ò : ppat Tutti i villaggi 
nato a forare e colare.a fondo i. legni nemici, abbandonando il Joro camerata. Il sig. di*Brémont, | turchi Ana sn: rene Mornciatt; ì Er- 
La poppa si (eleva a palma sul ponte, a guisa:| che nimase ferito @ che secondo l' fficiale di gen-<! zegovina è in fuoco ed. i cristiani N questa provin- 


Rent) ) i e: < : Santi ci i da bande di montenetini batterono x - sodilarzo 

di smisurata coda di gallo. ;Al,;centro di questa | darmeria ora innocente, fu condottò in Castel. cia gpelentgi.«Ga (00) ve : TIUGAGHAOTAR! 

poppa sta la cifra dell imperatore, — — An elo, e. probabilmente sàrà sottoposto ad: ud cofì- | le truppe imperiali patria preta ò i ; u tibr giusto 8, 4 22 : 
Il triremioè foderato di Bronzo, x Siglo di guerra. | «Rem se 1a Bosnia siessa pacpronia-4 ne ari; gravi | Fondi (francesi 00 di - Te 
I duo bordi; si colore “amaranto oséuro, sono ffe- { “Dioderò la toro dimissiotte il colprinello Zambelli.| sintomi tradiscono un'agitazione fra leribà dell'A- {' 1a. | ‘jd. 4 12.050 80} 96 00 


Consolidati inglesi 3 0}0 02 1}4] 924; 
nici e d'una 

Ogni lato'porta tre ordini-di pertugi; ‘aventi la 
forma di bocche di.forno, Son 22)forì per: fila, in 
tutto 66 per fianco; questi pertugi sono destinati 


alla manovra dei remi di-ipe- di adori... 
Sul centro del ponte s'alza un albero armato di 
VO NI 
Sorio a bad è sio did gtindri DA 
marina imperiale, in altesa degli altri 120 che sì 
attendonò da ‘Cherbourg; 4 
Fra pochi, giorni quosta nave andrà a gettar l’àn- 
cora a Saint-Cloud , davinti-le. cascate: E là dove 
si faranno i primi esperifmentinautiei. , 
Pubblicazioni — Ci scrivono da Parma : 
« Qui in Parma.èuscito«alle. stampe un librie- 
ciuolo, che ha svegliate.grandi.dicerie. Esso è una,|. 
Rolazione sulle antiche e nuove Mat) Solaria 
della prvincìa ki Pari] da conte! Filigpg Linati. 


Ai più torna inconcepibile come il ministro della 


sa e Ae ? pera gian sco Giri. : beni. lia > 
ben be tara certin ene, : A afidi m:114 Rika sapere ‘che tatti gli vf- E evidente che.il governo lurco è fuej di strada. 
ficiali e soldati î quali bramassero‘il” lord congedo, L'Austria verrà in suo soccorso? Lacori di Vienna 
rn avranno che a domardarlo pef ditentrlo. Vi.j non esiterebbe senza dubbio, se avessesoltanto a 
sono ‘già’ parecohie domande. DE Re consultare il suo desiderio ed il suo intessse. Ma A 

Inquesti.ultimi giorni un; reverendo padre del-.j un-intervento austriaco nélla- Bosnia ttarrbbe seco | 
l'ordine dei predicatori disse ai propfîi. popolani, | un intervento russo . nel-Danubio; e probailmente 
cche esso san loro annunciare \il prossimo+ar- | nn terzo-intervend sul Bosforo, 


: (Valori diversi)” 

Azioni del Credito mobiliare |663 {661 
Id. Str. ferr.. Vittorio Em.. {380 |375 
Id. | Id. il, - Venete 4472. 1473 
Id. là. (Romane .,, , ix |497 

Id, | 1° Austriache , 1 1889... 1483, 


rivo Mell'amafissimò Nittotiò Emandele; re d'Halia,j La Porta conoste l'importanza del ‘perict);. ma 
Questo réligi mugiri a e fecd un, corsosdì fi. mancanoi mezzi per iscongiurarlo , e là Msione 
sica al collegio della. Minerva. Il Papa Wenne ini} che il-governio spedì nella Bosnia per. raccoliere 
formato di questo singolare incidehtè , che yi può ‘| i lagni.dei cristiani avrà gli stessi gieotiati di fa- 
dare un'idea delle opinioni in fayote ‘della tausa»: moso procésso del grant visir n bench i siavisiigo 
itàlîana per- partò dell'ordine dei ibi8 S grant il superigl di lazzaristi. cd un VESTO 
i i dell'Accademia delle: i; | greco. n giri persagni deerdli 
eri dii ciò che ha séminato : pres 


ripetere : setisi *er@«boritto ;"a 


6. ROMBALDO,,. Gerente. 


BORSA:DI TORINO 
22 marzo 1861, © 


FoxpI pian è Atcohi s, pos in liquid. 
18485 010 1 marzo Matt... 788 "— — 
118495 010.100. Matt. . 76.30 76 30 30apr. 
Unt. impr, con6110 G. p. d. B. 78.40. 78 25 81 mar. 
RI ET 21 pi 


pubblica istruzione abbia accettata’ ti'dedita ‘di que- i è l'isdri FAMI dr. oced. 3, mesi]CORSO. pese MONETE 
sta scritturà e' come ‘atico ‘un ifmpibgatò governativo. | Re d'Italia, che vennero posti da \persohe de. pini RISI 512 Bb ponti ai pp so 0a 
non abbia dubitato di stamparlé. Bisognerebbe che | andavano in carrozza’ dà u| quartiere all'altro. rp i oparnioni] i9Be.- 1.- 100 » 98.90 19. di avole 28 e ” "o 
tutti si prioni che Leggo tutto prime fecero molti arresti. RR da Uta Ga di È ti; seg dîi qua Rosie | 15) È i 20 toy ni per opt 1000 
nostro paese bisogna rafforzare il principio d’auto- 4 it | Di Seli RE GBET ZO. Gi: | natali at iullivino sconto 17 0j0 Seudi vecchi » 5.» 0g 
rità, reso disprenzatite tanito def porertordtcate: -—_—Togliamo-dall'Ami de la Religion it breve 50n0 minacciati is donare Sd sorio ario drone deo 

— È stato PubbIGaG: #Forl  un del | seguente” dpi = aa Ra 


tabasiao 3 she 


| DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, ‘21 «harzo, sera (tardi). 


Farre continua, rammentando come il: Papa 
ricusasse di associarsi alla guerra /d3indipen- 
denza abilicando ‘al potere ‘emporalis «Ram- 
menta la condotta della Frattcias fn: sefatito 
alla disfatta di Novara. SostienaJchei las 


‘non voleva" ristabilire il potere tempofàfe; fia 
sostehere il ['iemente, e resistere alla minae- 
ciante dominazione dell'Austria. Sostiene che 
il ristabilimento -della sovranità del Papa de- 
viò la spedizione dal suo scopo: ma; soggiunge, 
la ristorazione col mezzo delle liaionette stra- 
niere ha uccisò il potere tèmporale.—Ritirate 
ora la (spada della Francia da Roma, & il 


Favre cita documenti comprovanti | come 
‘l'Europa intiera abbia conditinato vil governo 
romano. Glorifica Vittorio Emanuele ‘d'aver 
Josto la.sua spada al servizio dell’unità . ita- 
, il governo dell'imperatore di non aver 


‘Rispondendo ‘al discorso di Keller, Favre 
dicé: essere stato sorpreso di veder indicare 
come causa: dellarguenra sd ’Inabia, i motivo, 

Ì della. Ca- 
mera (segni numerosi di: approvazione). Gli era 
unsoltraggio al sovrano, un insulto’ al buon 
senso è all’onore della Pranbia (approvazione). 
Favré ricorda l’origine della guerra d' Italia. 
Rammenta-che il governo papale, a Bologna 
‘ disparve coi) carrettoni austriaci. Se lasciamo 
Roma assisteremo allo stesso spettacolo. Ac- 
“cenna alla falsa posizione in cui troyansi i 
Soldati della A ss posizionò fholdblligoo 
prolungarsi,;, Sostiene; che .la - confederazione 


che @bbiamo provocato. Roma è necessaria 
agl’ifaliani per fatne la capitale d’Italia: è 


missione. La politica’ francese è cattolica c li- 


italiana senza utopie. Nessuno fra i membri 


4 
Fondi piem. #849 ‘5 0/0 | 76000} 76-c0 


NOGIETÀ,,.. ACQUA POTABILE 
DI TORINO 


Le ilomande d’erogazioni d'acqua» fatte! 
sullo. scorcio dell'ultimo. autunno onde go- 
dere del ribasso del 20 p. (010 concesso 
2 futto il 1860; non ‘essendosi potuto ‘ese- 
guire stante il rigore precoce e subitaneo 
«lell' inverno, . il Comitato direttivo per 
assecondare ‘“eziandio le nuove istanze, 
innoltrate in questi giorni, ha deliberato 
the la ‘eoncéssione “ditale ingente’ ri= 
Dasso sia. protratta ‘a itutto i mese; di 
ottobre dell'anno corrente e così durante 
tutto il tempo propizio ai lavori interni 
d'intubazione. ' 

All’ufficio della Società oggidi in via 
Carlo Alberto, n.30, pianò terreno, dalle 
$ del mattimo alle Fidi sera ; saranno 
dati gli opportuni-schiarimenti. 

In vista eziandio. di scemare i ‘danni 
degl’ incendi , il Comitato ‘determinò la 
concessione ai privati di' bocche d'acqua 
per ispegnerli mediante run teniisssimo 
anno canone. « è) 

Gil'imcendi, ultimamente, avvenuti. con 
si grave-danno bastano a dimostrare l’u- 
tile di tali”bocche , dalle quali ‘ad ogni 
momento ‘può aversi ‘ima copiosissima 
colonna d'acqua elevantesi per propria 
forza oltre il tetto dei più alti edifizi di 
questa città, La Direzione. è 


ICCOLA- TENUTA DELLA GUARDIA NAZIONALE 


DELLOSTATO, conservata in vigore con decretò reale del 27 ennaio 
1861 per i Comuni, la cui popolazione non oltrepassa i 10,000 abitanti. 


Il sottoseritto.si pregia|partetipare'ai Comuni non ancora proyveduti, che 
continua come per lo passato. a provvedere! la compiuta pievola tenuta, 
Cioè, Blomse ;(camiciotto) in tessuto uso filo, guarnita in panno»scarlatto, 
berretto, cinturino completo -con, placea, cartucciera,  fodero-baionetta . per 
lm. ;ital. 12, Provvede inbltre il: nuovo uniforme.adottato col sovraccen- 
nato ‘reale decreto, cioè : | ì 
«Cappotto con caputcio, Pantaloni, Heppì, Spalline, Cin- 
arino .in buflale con placca, cartucciera è foderobaionetta, 
il tutto conforme ai modelli depositati l Comando superiore della Guardia 
Nazionale di Torino. È 


Spedisce ‘uniformi compiti d'ambe le' tenute per campione contro vaglia 
postale o contro rimborso, i 


GIOACHINO BOSLIONI, via Carlo Alberto,on.:7, Torino. 


pepanis DEPURATIVO DEL SANGUE UN: 
Depanis I II UU Torino 
Coltessenza di Salsapariglià concentrata a vapore 
col JODURO DI POTASSIO..0 souza 
SUPERIORE A TUTTI } DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI. 

Questa sostanza semplice, vegetale, conosciutissitta ‘e preparata colla maggior 
cura possibile. guarisce radicalmente e senza «mercurio-Ie ‘affezioni della pelle, 
le erpeti, le scrofole,. gli effetti della rogna; le:ulceti, ece;, come pure gl’in- 
comodi proveniènti ‘dal parto, dall'età critica e dall'acrità ereditaria degli umori, 
ed'in'tutti quei casì;in cui il sangue è:vizialo 0 guasto. sita 

Como, depurativo è \eflicacissimo, ed .è' raccomandato nelle, malattie! della ve- 
scica, nei restringimenti e debolezza degli organi, cagionati. dall’ abuso delle 

înie-ioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri, gotta, reuma, catarro cronico, 
| Come‘antivenorea; l'Essonza di Salsapariglia jodurata è pre- 
scritta da tutti i mediei nelle malaltie veneree antiche e ribelli a tutti i rimedii 
già conoseiuti, poichè neutralizza il virus venereo e toglie ogni residuo contagioso. 

Ogni uomo. prudente, per quanto leggermente sia, stato affetto dalle suddette 
malattie od altre consimili, deve fare una cura depurativa almeno di 2 botti- 

ie L’esperienza' di warii anni ed'i moltissimi attestati confermano sempre più 
î virtù tn questo «portentoso depuràtivo, che a' buon diritto puossi chiamare 
il rigeneratore del sangue. N 


Prezzo della bottiglia coll'istrizione L. 10, mezza bottiglia L. 6. 


Si vende solo in: Terinp{dal furm. Deesyis, via Nuova, vicino a piazza Castello. 


EIMSRIOIANZSA ) ROD LAFFECTEDR |P 


Nuova invenzione a.zampillo continuo per Il Rod vegetabile del dater 
clisteri ed iniezioni, il solo ‘senza staritufo, fl- Boyveau-Laffecteur, autorizzato e 
lassa o Mnolla; che-nonesiga ‘alcuma’cura:el°| rentito genuino (dalla :firmma dele. 
suo mantenimento. Rinchiuso in belle scatole Giraudeau: de'S Wbervais.guafitheà 
non è sgggetto a verun ‘sconcerto, ed è como» | 11) u de ervals, guaris 
dissimo per viaggio. A- PETIT, inventore det |:dicalmente \le affezioni cutanee; le scro- 
Poi air ponti, = fole, le conseguenze:della rogna, ùicett; 
l'Agenzia D. Mondo , via dell'Ospedale , n. 5, , ©gl’incom di provenienti dal -perto, 

Ù dall’età critica‘e dall’acrimonia 


Torino. o ; L feglii 
umori. È adottato negli ‘spedali mili- 


, tari del Belgio, di Francia enelle 

P ASTIGLIE ANTI-CATARRALI Russie, ed ammesso nella nuov faî® 

del farm. -BONZANI Macopea austriaca. Questo -atall 

pane dal fog Superiore di sn rio 9 35 1 n: Re 
tilissime; nelle soppressioni ed in tutte A ; deva i 

le affezioni del petto Der tailitare l'éopei! pa n NPpasto, al mercurio d al io- 

torazione e guarire in breve tempo tutto | ©#0 di: potassio. 


le.tossi eatarrali, saline, convulsive è reu- Agente generale negli Sati Sardi 
Ti le più aelinale, — Si vendono | D. Monia Via dell’Ospedae, n. 5. 
L. "150 fa séatola. ‘In ‘Torino esclusiva: = A 
mente dal farm: Boxzaxi, Doragrossa, 19. Il vero Rob del Boy eau-Laffe- 
| Gendva, «Bruzza;— Alessandria , Ba: | Cteur si vende. al prezzo di 10, e di 
silio— Novara, Caceia — Aosta, Gallesio. | 20 franchi la bottiglia da'farmacisti: 
Alessandria, Basilio; Anéecy, Garnier; 
Aosta, Gallesio; Asti, Boshiero ; Bairo, 
Aimonino; Borgasesia, C. tossì; Cagliari, 
Crivellari; Casale, Bava, Ogliétti ;° Chia- 
tari. Devoto; Ciamberì, Jumas e Comp.; 
Cuneo, Cairola; ‘Genova Bruzza ; Intra, 
Caccia ; Lugano. Ubold; Mortara, Ser- 
torio; Morelli; Afondovì Vassallo; Nisza, ‘fi 
Dalmas,. Verany; Nopra, Caccia ; :Pal- 
nza , Franzi; Pont'Canavese , Colom- 
detti; Saluzzo, Bongdanni; Santhià, Ai- 
monino; Sassari, Solnas; Sawigliano,.Ga- 
landra; Savona, AVenga; Torino, Bon- 


—_——r_ == 


Questo. è il purgante di cui 
si fa uso più generalmente 
in Francia, perchè all'oppo. 
sto degli altri esso. non opera 
bene che quando ;è preso e 
digerito con cibì sostanziosi, 
hi itefortificanti, comevino, 


®© . = . 
- Polvere igienica 
approvata. dal. Consiglio di ‘salute in 
Torino, per fare da sè il 


VINO PICCOLO 


per uso di famiglia.—20/Mitri Fry 50. 
| *Pràrp, via Nuova, N. 6. 


buona: birra, ‘buon’ brodo. 
Per purgarsi colle, Pillole DEHAUT si può sce- 
Bliere Îl pasto e l'ora che meglio convengono, 
secondo l'appetito e le proprie occupazioni. (Y. 
l'opuscolo del'sig. Dehaut) Scatole di B'fr; e 
2 50, a Parigi, presso.il: sig.. Dehaut, farma. 
cista e medico ; in Isvizzera, in Italia. ed in 
Austria presso-le principali farmacie. 
Vendita all'ingrosso a' Ginevra ‘presso’ il sig. 


zani, Depanis, Ceruti, Nicolis; Voghera, 
Ferrari. 

Aivet e presso il sig. Herr droghiere. Agente 1n 

Torino. D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. — 


ossia. l’arte d’imi- 
Nizza, Dalmas , farm. — Vendita al minuto: DIAFANI tare ;le_ pitture sul 


Torino, Depanis, ‘Bonzanì, Lticiano, Barbiè, i tasparenti con 
farm.; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio, bia nl i si Do ogni gen sgio 
Novara , Caccia; Vercelli, Berteletti ; Cuneo; | SOggetti religiSì e genere, che 
Catrola; Asti, Boschiero; Intra, L. Caccia; Sas: | hanno lo sp}ndore e la durata degli 


sari, Solinas. antichi.vetriolorati. Metodo facile èd 


ingegnoso, er cui ‘ognuno può deco- 

NUOVA INIEZIONE IN POLVERE f | rare da sèed a buon prezzo le‘inve: 
"Oria pà 
C. CHARLEAU 


triate di ufa stanza. o di.una:chiesa. 
himico Farmacista di es classe 
'arigi 


di Cassabà e 
‘SEMI BACHI a vatotta che 
sì danno anche ‘a prodotti. Torino, 
via Alfieri; n. ‘43. 


SI RI Cucitrici 
in ‘bianche- 

ria. Dirigersi a M.®* Constance Lingere, 

via Nuova, n. 16, casa'Rossi; p.8° 


Î ® . "o ° . ; 
‘Profumeria Medico-Igienica | 
13. P.LAROZE Chimico Farmacista della Senola superiore di Parigi 
PRODOTTI per ativare le funzioni £ conservare la.bianchezza della pelle, 


L'acqua Leucodermine per talrdeléttà del viso, corregge lu cradità di 
erte acque, vivifica i pori, do.la pelle ali curativa te fanzioni; afficate contro l’abbrop 
kimento -delssote;essardissipa i bitorzoli le copparose, le serpigini ed il bruciore'del 
tasoio.. Prezzo fr. :3.75 la boccetta, A bha td ° 

TI Cold Creaim imbianci ed ammorbidisée ta pelle, conserva ‘alla carnagion 
a sua freschezza e.ia sua lacidezza, previene le.rughe è le conseguenze dell'uso dei 


AMA da giardini, ter- 
PAN razze, saloni, os- 
della Facoltà di 


sia globjdi cristallo argentato riflet- 

tenti gl Oggetti circostariti ed i lon- 

MRI Ita A lare reti 

INFALLIBILE DELLE GONoRRREf | Oltre. — Deposito presso 1’ Agenzia 

RECENTI RK CRONICAR D. MApo, Torino, via dell'Ospedale, 
Con questo felice perfezionamentif | n-"5/ (Spedizioni in provincia). 


dillo ottani 
delletti. Prezzo:fr. 2 1) vaso 


, 
'ORTAVOCE D’ABRAHAM sî 
d’Aix-La-Chapell I Sapone lenitivo medicinale. € la Croma dello stesso sapone, appro: 
Ix-La-Uhapelle i sriati »ll uso della toeletta, prevengono je ragadi.e. le crepature .deile mani, non .irri: 
fONT.RO LA SORDITÀ “no mai la pelle, Ilalcali essendovi peutralizzato: alla maiddoria amara ed ai millo fiori, 
Quest’istrumento tascabile e di tin uso 7 Prezzo del Sapone fr. 1 78, della Crema a 50. sui ia pa 
Acile supera per la sua efficacia ogni altra apra Quarentigia, della Arma e del. aug 
- î 5 n r ‘endita all'ingrosso e spedizione, rue d. 
pre conosciuta finora a sollievo. di i,== Deposito; centrale ‘in Vie, pieni l'Agenzia D 
quelli che sono-affesi nell udito. Alla co- desi pure: Torino, da Bonzani, Depanis — Genova 
/modità unisce l'eleganza: è foggiato all'o- | fiBruzza — Mitano, Zanetti, corso Vittorio Emanuele, 18 — Novara, Caccia — 4lessandria 
recchio e di una grandezza quasi imper- | fjBasilio —, Bologna, Veratti — Modena, farm: 8; Geminiano — Verona, Frinzi — Trieste 
cettibile, non avendo che un centimetro 4 @jSerravalle. 
di diametro; ciò nondimeno egli opera con 
tale forza sull’ulito, cha 4» anche Là PASTA 
"| il più difettoso riprende le sue funzioni: p E To P i 
quindi quelli che se ne servono possono LATE PECTORALE PETTORALE 


odere di ‘una conversazione generale c di Regnauld 
fesa quel rombo che ‘ordinariamente | Mata R E G NA UL D A i N E. Wiaggîoro è dal 
soffrono i sordi. "lo ) I 7 Dot 8 1820 di un uso 
Unico deposito in ‘Italia «presso rA- | popolare,in Francia contro i»raffreddori, Jl'eatarro, il grippe, la raucedine e 
zia D, Moxno, viavdoll’Ospedale ‘5, | d'irritazione di petto. Veg asi la dichiarazione ‘autentica el.sig. Pariset, 
nino medico . degli (ospedali - di Parigi «e segretario perpetuo dell’Accademia di 
Per.ogni paio munito del suò astuetio ! medicina, che è unita -alle scatole, — Se ne prende un tenzo ogniqualvolta 
«In argento-dortito' {"L;'98 sì prova.il.bisogno di tossire 0 di espettorare, : esi 
In;argento .U. 0/4 48 Prezzo: 4 fr. da 1,2 scatola, 1.35 la sentola, : 
Spedizione in provincia contro vaglia | | 'etichesta porla la firma di Regmawla' Miné.: — Deposito generale, 
quale affrancato indirizzato al direttore | *ue Caumartin, 45, a Parigi. — Deposito «centrale in Torino presso l'Agenzia 


i detta Agenzia. D. Monno, via dell'Ospedale; n. 5. — Vendesi: Genova, Lertora ,.Bruzza ; 
Milano, Zanetti, e ‘presso le principali farmacie! d'Italia. ‘ 


Deposito di SEME: BACHI 
della rinomata 'Casà 
“ A. Mazade di Marsiglia 
presso J. Potan, via‘Mercanti, n. 17. 


Dalla 'fipocnaria: BARBÉRA in Firenze 
è stato pubblicato il.seguente.opuscolo: 


QUESTIONI URGENTI 


PENSIERI 


DI 
MASSIMO D’AZEGLIO 


Pag. 64 in-8° — Prezzo L.it:1 50. 
Mediante Ln. 1455 di francobolli sarà 
inviato franco a chi ne farà domanda 
alla Trrognaria;Barsèna in Firenze, per 
tutto il regno. ù 


Untome Trrognirich-EditArCk Toninese ‘|' one 8] Pepi iii 
(già Ditta Pomba) “| È 


NUA NON -ATATIT N 
se ATE | sce MALI D'OCHI 
COLTIVAZIONE DEGLI ANANASSI SEAU per'la! guarigione’radi $ di tutte’ 


Mprrszoraa le malattie degl’occhi ; come fataratte; 
COSTRUZIONE #° RISCALDAMENTO MAGIONE Got, ee. forii0es Iecata dot, 
pel Cassoni i nil. Serre 


mazioni, ece,, ece., fortifica la sta debole, 
di Giuseppe ‘Roda 
Opera ornata di.58 incisioni 


distrugge la gotta serena e/alma irpiù 
disegnate dall'autore. — L. 2 50. 


‘vivi dolori.‘ Le persone che ifravveggono 
ancora gli effetti d'ombre è di nebbie 
Mediante vaglia postale sì darà l'opera 
suddetta frnca per posta. 


| PHOTOGRAPHIE 


mente la vista” rtello=spafo di 10.a 15 
giorni. — Prezzo della bgcetta fr. 44. 

Seul -dépòt du'Pottrait et Carte 
de, visite .de MIANEN 


—!A Parigi presso P. PN, farmacis'a; 
via des Saints-Pères. Tofa>, da, Depinis 

D'APRES NATURE 
Maison VERRY fils,-Galeries de fer, 


e da Bonzani: Novara Caccia: Va’ cèlli, 
22, ruo de Choiseul, Paris. 


Berteletti + Intrav L.' dicci) Asti, "Bo: 
TOELETTA su BOCCA 


schiero; Sassari, Soling: Cuneo,Cairota; ' 

Mondòvìi-Piazza, :Vastllo; Genova, Ler- : 
Odontina Elisir odontalgieo 
Composti dal Dott. 3. PerLetizR, 


tora, Bruzza; Milanf Zanetti. 
membro dell’Accademia imp. di me- 


‘ PASTA FSCIROPPO 
dicina-di Parigi.» 
Questi due dentifriciù imbiameano ‘i 


di W-(d'Arabla 

DI DEIANGRENIER 

Gi quici pettofi spprovati dii profertbri delta © 

Facoltà di Medec di Francia, e da 50 medici degli 

Ospertgli di Parf, che hanno fatto constatare la 
) inro potcote /Bexcia (conteo lie 1 

denti senza portar. loro alcuna altera- 

zione, e danno alla bocca un profumo 

molto gradito. L’Odontina neutra, 

lizza il principio acido considerato ge- 

neralmente qual causa essenziale della 

carie, è l’Elisiw rimpidzza in modo 


vantaggioso tutte le acque dentifricie ACQUA DI MELISSA DEI CARMELITANI 


Prezia del SFoppo, Boce, 
—  "dellz/asta; Stat.,, 
RACAMUT. DEGLI ARABI 
} DELANGRENIER 
conosciute. +— Prezzo ‘dell’ Odoniti; è Tolo. De Honey; via " A » l Quest'acqua, le cui virlù sonosconosciute da oltre. due secoli , è. la. sola 
L. 3/50, dell’Etisir L.13 50. -— Pa, | a "Rina Mo, Depanis, monzani; Mi; di: vutorizzata dal governo francese e dal}a. facoltà di. medicina, sotto la cui 
rigi, rue Dlipnera n. 154. — Depo- |" ° Novara, atta dll -! i sorveglianza viene fabbricata dalsig. Boyer... | 
sito presso*.l’Agenzia D. Mowpo, To. | { dit Basilio ; Pirense, Fi O fe r |] Prezzo.Li 4 5042 boccetta. —. Deposito ;. centrale per. d'Italia. presso l'Agenzia D. 
rino; via dell'Ospedale, i, Bo sil Ande Procipali farmacie d'Itati sito de \ il’Ospedale, n.5, La 


rire tutte le 


—- litio cda 


are 


di'qualità eccellente; di ogni colore, siro, bleu, violetto, rosso, È 
d 
dell’oncia :di:30 grammi L; 42, ‘Deposito presso l'Agenzia D. Monpo, via | 


‘fj'ecc.; al prezzo:di centesimi 20; 30, 40;:50, 60,80 èd'oltre la boccetta: | 
dell’Ospedale, .n..5 (vicino a-Piazza S; Carlo): Spedizione in provincia 
o | I 


INCHIOSTRO -DI FRANCIA — | 
Deposito presso l'Agenzia D. Movxbo; via dell’Ospedale, n. 5, Torino. 
SEME BACHI Eater eat | 
contro vaglia postale. 


pfprac 


ed in America sotto 


a tatti finora conosciu 


Bi 
approva 
rentricolo e del 


Inghikerra, 


Ì f 
ACQUA DELLA: RUORIDA tico tiineo comrszzore 
i Bliatura. Quesr'acqua NON È tna;î 
TixtuRA, fatto :molto/essenzile a constatare. Composta dèl sugo di piante esotiche | 
e benefiche ,» essa» ha: la proprietà ‘straordinaria dirvarvivare i capelli bianchi e 
di restituire, il cum naturale che lorosmanca, — Prezzo della boccetta 12) 
fr... (presso. A. L. GUISLAIN e C., via Richelieu,: 112.. I 


* Déposito»in Torino presso | l'Agenzia D, Monno, via dell'Ospedale, n° 5. 


nor ristabilire e consersare 
ee i) pigli 


del.y 


, in 


Solo! aliénto vato dall'Accademia di Modi 
cina di pigi. le pertone ammalate dello 


PASTIGLIE 


RICANE Pa: 


hi 


F| 
Li 
| 

n 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. CARBONE. 


